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Tra le cose che noi buttiamo nella spazzatura esistono quelle che vengono create dalla natura come le bucce di banana, i torsoli delle mele, i semi dei mandarini e altre che crea l’uomo come la plastica delle bottiglie, la carta, il vetro.

Le cose create dall’uomo, una volta buttate nei prati, nel mare, nei laghi rimangono intatte anche per 1000 anni e distruggono l’ambiente sporcandolo e avvelenando gli animali e l’uomo. Vengono mangiate dai delfini che le ingoiano e soffocano, dai pesci che noi compriamo al mercato, dalle mucche che si ammalano e producono un latte cattivo oppure passare attraverso l’acqua che noi beviamo.

Le cose che crea la natura vengono più facilmente distrutte, riciclatte cioè trasformate in una nuova sostanza che permette ai campi di far crescere nuovi fiori, l’erba, le piante e non avvelenano gli animali che possono continuare a pascolare tra l’erba o  nuotare nei fiumi. I torsoli, le bucce della frutta, i pezzi di pane, e tante altre cose naturali, che non fanno male agli animali e si distruggono senza sporcare sono dette biodegradabili.
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Perché non sporcano cioè non inquinano?Perché in natura nei campi, nella sabbia, nell’acqua, e nell’aria esistono dei piccoli animaletti che si possono vedere solo al microscopio e sono chiamati microrganismi. Questi animaletti hanno fame delle cose che noi buttiamo e che sono prodotte dalla natura. Loro le mangiano, le digeriscono e le trasformano in alimento per gli alberi, i fiori e l’erba. Ci sono diversi tipi di microrganismi: quelli che vivono nello sporcizia, e che quindi ci fanno male perché ci trasmettono le malattie e altri che ci aiutano a tenere pulito l’ambiente. Altri amici della natura sono alcuni funghi che vivono nei boschi, sotto le foglie, tra le radici degli alberi che si nutrono degli animaletti morti, dei rami secchi, delle foglie che cadono trasformandoli in terra e cibo per le piante. Questi funghi possono essere molto pericolosi per l’uomo che li vuole mangiare mentre esistono altri funghi buoni che vengono venduti e che ci piacciono tanto. Nel mare e nei fiumi crescono le alghe di diverse forme, colori, grandezze, che grazie al sole, all’ossigeno e all’acqua, sono capaci di creare nuovo ossigeno e cibo per i pesci. Se però il mare e i fiumi si sporcano troppo le alghe crescono tantissimo coprendo la superficie dell’acqua e impedendo ai raggi del sole di arrivare ai pesci togliendo dall’acqua l’ossigeno. [image: image2.jpg]


L’acqua allora diventa nemica e non più amica degli animali che vivono in mare.

Noi uomini per crescere, giocare , andare a scuola, mangiamo, digeriamo e trasformiamo in energia le bistecche, la frutta, la verdura, la pasta che sono composti da sostanze organiche. 

Le sostanze organiche sono formate da tanti piccoli mattoncini come gli zuccheri, le proteine, i grassi che legandosi tra loro compongono la frutta, la verdura, gli animali. Le alghe, i funghi e i microrganismi, staccano pezzi di mattoncini dai rifiuti naturali e pezzo dopo pezzo, mattone dopo mattone riducono in briciole i rifiuti che poi digeriscono per avere l’energia che servirà loro per vivere. I mattoni da loro digeriti si trasformano in mattoni di altro tipo che le piante, i fiori, l’erba utilizzano come cibo. La plastica, il petrolio, il vetro non sono fatti di sostanza organica, quindi sono costruiti  con mattoni diversi che i microrganismi non digeriscono e rimangono nell’ambiente per lunghissimo tempo. [image: image3.jpg]


Ma se l’uomo raccoglie questi rifiuti pericolosi, li separa, li fonde può ricostruire da bottiglie di plastica o altre bottiglie di plastica oppure occhiali da sole, piatti, o addirittura vestiti in modo da produrre meno immondizia e più benessere. [image: image4.jpg]



